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Confronto diretto sul petrolio 
il 2 8 giugno fra OPEC ed europei 

La decisione resa pubblica dopo la manovra USA per attirare i carburanti sul mercato ameri
cano - Yaniani insiste sul punto debole dei paesi consumatori: risparmio e nuove fonti alternative 

John Swearingen, presidente delta Standard Oil: ha 
a Carter che la scarsità continuerà fino all'Ottanta 

detto 

ROMA — La sovvenzione degli Stati Uniti ai 
petrolieri perché dirottino i carburanti verso 
i loro mercati ha rotto, di tatto, gli accordi 
.su cui venne costituita l'Agenzia internazio 
naie per l'energia-AlK. Il suo scopo, inrat
ti. era la ripartizione del petrolio in modo 
equo qualora si Tosse verificata una crisi. 
Nell'ultima riunione, tenuta a Parigi. Svezia 
e Danimarca hanno chiesto invano il rispetto 
dell'impegno, mediante una assicurazione di 
rifornimenti proporzionali. Una proposta ulte 
riore. quella di l'issare un prezzo massimo 
per i prodotti petroliferi venduti nel porto 
di Rotterdam, venne anch'essa respinta dai 
tedeschi, i quali hanno detto di preferire prez 
zi alti e rifornimenti sicuri ed ancora oggi 
non si mostrano minacciati dalla manovra 
statunitense. 

Le carte s tarno venendo allo scoperto. Il 
& razionamento » eh" le varie Ksso. Shell, Mo 
hit andavano annunciando nei paesi europei 
non esclude un rifornimento privilegiato agli 
USA. sulla base del miglior prezzo. Le case 
madri delle filiali americane in Europa non 
dispongono più del controllo sulla fonte ira 
niana e hanno visto diminuire il loro potere 
in altri paesi. La loro posizione in Europa si 
fa tuttavia delicata non solo per il riparto 

delle forniture ed i prezzi, ma anche perché 
profitti supplementari che piovono loro ad 
dosso non vengono reinvestiti sul posto. Tutti 
i principali programmi di ricerca e attivazio 
ne di nuove fonti di energia della Esso, Mo
bil, Texaco, lìulf e Shell si sviluppano fuori 
dall'Europa e principalmente negli Stati Uniti. 

(ili europei non possono sopportare questo 
per ragioni economiche evidenti. Ancora ieri 
il ministro saudita Zaki Vamani ha detto che 
la chiave delle future disponibilità e prezzi 
del petrolio sta nella capacità di risparmio 
e diversificazione delle fonti di energia. Non 
ci vuole molta immaginazione per prevedere 
che il 28 giugno i rappresentanti dcll'OPEC 
chiederanno alla CEE. anzitutto, quali sono 
i suoi progrommi nel campo della ricerca, 
riduzione dei consumi, attivazione di nuove 
fonti in Europa. Dalla povertà d'iniziativa in 
questi campi deriva la debolezza della stessa 
CEE che le compagnie straniere considerano 
un mero mercato di consumo. Se i paesi del 
l'OPEC decideranno di sviluppare i rapporti 
diretti con l'Europa in cambio di tecnologia. 
troveranno una disponibilità limitata. Nei 
campi stessi della ricerca di idrocarburi e 
dell'energia solare. 

La reazione di Bruxelles 

Quan ta 
responsabilità 
politica c'è 
nel deficit IRI? 

L'ex presidente dell'I R I , Giu
seppe Petrilli 

Dai nostro corrispondente 

BRUXELLES - L'incontro ad 
alto licello tra la Comunità 
europea e l'OPEC. il primo 
contatto ufficiale fra l'Europa 
dei nove e i paesi produttori 
di petrolio, è stato confermato 
ieri ufficiosamente da un por 
tavoce della Commissione 
CEE. Si terrà dal 28 al 30 
giugno, due atomi dopo la 
riunione dell'OPEC a Ginevra. 
in una località finora impre 
cisata. Vi parteciperanno, da 
parte della CVE. il commissa 
rio Guido Brunner. responso 
bile della politica energetica 
nella Commissione di Bruxel
les. e il ministro francese 
all'energia Giraud. presidente 
in carica del Consiglio dei 
ministri dei noce L'OPEC sa 
rà rappresentata dal mini

stro saudita Vamani. presi 
dente del gruppo strategie a 
lungo termine dcll'OPEC. An
che gli altri paesi che fanno 
parte del gruppo strategie 
(oltre all'Arabia Saudita 'o 
Iran, l'Iraq. l'Algeria, il Ku
wait. il Venezuela) saranno 
rappresentati all'incontro con 
la CEE Si tratterà della pri
ma mossa politica autonoma 
della Comunità in risjmsta al
la irresponsabile politica ame 
ricana in materia di importa
zioni di petrolio, dopo la de 
risiane di Washington di sov
venzionare le importazioni, in 
caraqpiando cosi l'aumento dei 
prezzi e favorendo la mano 
vra speculativa delle compa
gnie di lasciare a secco l'Eu
ropa 

Fonti vicine alla Commis 

missione CEE precisano che 
quella del 2H giugno sarà una 
prima presa di contatto che 
dovrebbe servire a slab'Ure 
legami permanenti tra i con
sumatori europei e i produt
tori di petrolio. Obiettivo, non 

tanto un confronto sui prezzi 
(di cui non si dovrebbe nep
pure parlare) quanto una 
maggiore comprensione reci
proca sugli obiettivi strategi
ci delle due parti. E' chiaro 
dunque il desiderio della Co
munità di istituire un rapporto 
diretto di cooperazione con i 
paesi produttori. 

Il dialogo con i produttori 
dovrebbe, secondo la Commis 
siane di Bruxelles, avviarsi 
SM tre linee direttrici: uno 
scambio di vedute (da tra
sformarsi in un permanente 
confronto di informazioni fra 
alti funzionari) sull'andamen 
to della domanda e dell'offer
ta di greggio: una illustrazio 

ne r convincenti- % delie misu
re di risparmio adottate dai 
nove: la dimostrazione infine 
che una politica di cartello 
da parte dei paesi produttori, 
che tendesse a diminuire le 
vendite e ad aumentare i 
prezzi, metterebbe l'economia 
europea in ginocchio, con con
seguenze negative anche per 
i paesi produttori. 

I rappresentanti permanenti 
dei nove goerni presso la 
CEE hanno ventilato l'idea di 
una convocazione straordina
ria del Consiglio dei ministri 
dell'energia dei Nove per il 
18 giugno. L'opportunità di 
questa convocazione dovrebbe 
essere verificata nei contatti 
bilaterali di questi giorni, in 
particolare dopo la visita di 
Barre a Bonn svoltasi ieri. 
Il primo ministro francese 
ha cercato di convincere il 
cancelliere Schmidt. finora 
molto reticente, ad accettare 

• i 

il piano di Giscard per la 
fissazione di un prezio massi 
mo del petrolio in Europa, 
basato sui corsi stabiliti dal
l'OPEC. in modo da tagliare 
le gambe alla speculazione 
delie compagnie. Il ministro 
degli esteri francese Francois 
Poncet e il ministro della 
energia Giraud illustreranno 
la proposta di Giscard al go
verno USA durante una visita 
a Washington la prossima set
timana. ed esprimeranno alla 
amministrazione Carter le 
preaccunazioni del'a Comuni-

| tà. anche in seguito alle re
centi statistiche sui consumi 
petroliferi dei primi tre mesi 
del '79. secondo le quali, di 
fronte ad wia diminuzione d"l 

•7.5% nella CEE. sta un calo 
so'n del '2% negli USA. e 
addirittura un aumento del 
9% in Giavpone. 

Vera Vegett i 
L'attuale presidente d e l l ' I R I , 
Pietro Sette 

La severa denuncia di Baffi dei guasti del credito agevolato 

Quando il banchiere è un uomo della DC 
T.a ri-| io-l. i ili-lhi l l a m a 

«l'Italia all'a—ulto «Ielle f . i / io-
iiì è venula, non sia -ni facili-
terreno delle prcdirl ic. Iicn-ì 
-il quello o i^e l lh .unente pili 
robusto. dei problemi ila af
frontare: Ira qtie-ti emerse 
nella Rvlnzhw ipiello ilei 
raiinorlo Ira il li.uirtiiere reti 
Irale e il - i - lema li . inrario. 
Ol le- Io Militilo, roinvolto in 
una cri=i ili i l it i ieii-i i ini e uro-
fomli là «piali non a \ e \ a più 
Mibìto dal 1 V.I.J: l '.iliro. al 
centro ili una leiii|te-la clic 
non ha preceileuli nel pa—a-
lo della Italica d ' I t a l i a : am
bedue. (lunipie. i l .naul i ad mi 
fuluro o \e -i profilano il -n-r 
ombre e pur lui lavia perni 
r--cii / . iali di un m i m o ino* 
dello del l'eco noni i.i. 

La r r i - i del credito agevo
lalo. ampiamente .mal i ' / . i l . i 
dal Guvrr i ia lnre. è -en/.-i dub
bio alla ba-*" ilei more—o ile-
2rncra t Ì \o della (• m e i e del 
me-l icre ili b.rn-bicre. Ma la 
-lori. i di tale prore—o non po-
Ireblie roinprc uder- i intera
mente. noi azzii i i iziaii io. - r 
non *i ra l . i"C n-H.i realtà po
litica che la nrii'lii—e e la ali
mentò: quella del eentro—i-
n ì - l ra . La in.ini-ui/ . i di direi-
l ì \ c e ili un quadro di cer
tezze da fornire a liaurlie ed 
ìuifire-e rifili—e la conclama
la •* ' i ro i ra in ina ' ione » a -tan-
7.» di ronipei t - i / ione di bile* 
re-- i macrorlici ' lct >ri r con
tr ibuì ad apiir'-f ' i ' i ' ltre il nro-
re—o di di—01 i l ' ione Ira ?l.i-
to e l'ao-e. 

La perdila di autonomia 
T U » I l » . . 

neii.i ii.iur.i - i --•-•--.« jn . i iii-
rr del rapporto di colutitela 
-nddi lan/a delle I» ind ie nuli-
Id ìrbe ai par l i l i del centro-
• in i - l r . i . Da un 'alo. i « pa
rer i di conformila * d.ili ai 
banchieri dcali i - | i tuti -->»•• 
ciali — ziu- i . i i . i""le B i f f i r i -
cliiama |»er la r'-ì ••-!«•£ le rc-
-pon-abil i là d"l <"inr — fu
rono con.-epili come ordini 

ad «.'maarc credito, con la 
con-oiMien/.i di i ra - fnrmaiv 
tali banche in le-oreric. di 
confinare i f in i / innar i banca
ri in un ruolo amuii t i i - t ral ivo. 

, di r idurre la f in i / ione di fi
nanziamento ad un fallo bu
rocratico. Dal l 'a l t ro , la ?a-
r:iiizia ebe il comiiorlamenli i 
delle banche pubbliche fu—e 
in ro-taule armonia con zì i 
ioiere—ì del centro—ini-tra - i 
realizzò da parte della D(" 
con l*'< occiipozioni- » «Ielle 
banche. con r i i i i i i i i—ione. 
cioè, di uomini cui - i r irbie* 
«lev a. non sìa •rompclenza 
ben-ì fedellà alla correlile. 

I l r i-ult . l lo di - i f f . i l lo in
treccio è Malo la morte d- l la 
Imu-a di i i iveMimeuin: affon
dala nella palude delle i irnrc-, 
dure burocratiche e dei prc-
- l i l i r l i 'Milelari . e—a è tenuta 
meno alla funzione di rr.';«rc 
ricchezza, sempre più d"re-
-pon-ah' l izzala e - I re l la nelle 
tn.-islie di «in codice |M»II. I IC 
d i te i iu lo nielro dì mi - i i c i i lei . 
la -uà att ivi tà. M meato -v i 
Inolio e inqit i i iameuli -uno. 
dunque, in canino bancario. 
i! ren Hronlo della se-l i ime 
ili- del potere. 

Ta le -i l i iazioiic è -lata pa-
s.ila. più in senerale. dal l i 
banca, nei confronti della 
(piale - i è crealo nel Pae-e 
un clima di sfiducia. I l a fal 
lo bene il Governatore a riaf
fermare rbe la banca italia
na r i -noi la* oratori non me
ritano indasi i i i polizie-che 
non ««olendosi r idurre tul l i i 
banchieri ad elemosinieri e 
tulio il - i- i . -m.i ad nn ' l ia lca-
«e. Tut tav ia , vale la pena di 
ricordare che i sospetti sono 
nati a rau*a del mancato r i -
eambio di tanti ammin i - l ra -
tori . con-iderati dalla D C ina-

• m o i i b i l i e posti, qu ind i , al 
difuori di o -n i verifica de» 
loro romoort. imenti **ono -ra
duti ben 117 prc- idcnl i e \ ì-
re-pre*ìdei i l i di ra - -e di r i -

ISPEZIONI EFFETTUATE NEL PERÌODO 1071-78 
Ispezioni a 

A II n i 

1971 . . . . 
1972 . . . . 
1973 . . . . 
1974 . . . . 
1975 . . . . 
1976 . . . . 
1977 . . . . 
1978 . . . . 

carattere 
generale cllcttuate 

Numero 

185 
179 
52 
86 

133 
192 
157 
126 

(1) - Media quinquennio 

— Media triennio 

— Media dell'intero pei: 

Fonte — Banca d'Italia. 

Percentuale sul 
numero 

delle a/ionde 
ed istituti 

del sistema 

15,3 
15.3 
4,5 
7.6 

11.8 
17,1 
14,1 
11.3 

Quota controllata 
del sistema, in 
termini di rac 
colta (percentua 
le ristretto al 

totale) (1) 

5.0 
7,9 
0,8 
4,2 
7,8 

13.7 
14,0 
8.8 

1971-75: 5.1 To 

1976 78: 12 .2^ 

odo: 7.8 ^ 

Quota controllai; 
j dei soli istituti 
di credito spe 

, ciale. in termini 
! di raccolta (ner 
' centuale rispect' 

a! totale) 

i 

1.5 

1 M 
Ì 
i 0,1 
: 0,5 

4,4 
9 3 

1 ' 3 

sparmio. i qual i hanno fino
ra i i - i i fr i i i lo di mi nuoto la
r d o mandalo, indipendente
mente dai r i -u l ta l i della loro 
2c-l iono. N o n vi «• da - lup i r - i 
allora che Li ll.mca d' I ta l ia 
sia «tata indotta dalla ma=-
siore frequenza di ra* i di in-
- lahi l i là bancaria ad in leu- i -
ficare le azioni ispettive. 

Non r'è più tempo da per
dere. I l banchiere centrale 
ha fatto chiaramente intende
re di voler e*-erc un prola-
=r,i3Ìs;a della riqualif icazione 
della banca i tal iana. E lo po
trà es-ere. dando forza a co
loro rhe vogliono re- i - lere 
alle indebite in:erenzc. *olo 
«e verranno vìnle le mene di 
coloro rhe puntano a porre 
alla sna te-la •< uomini di 
cancelli » e se. di ron-esupii-
r». potrà rimanere •« voce » 
che ; r ida ad o :n i Principe 

tulle le amare verità del -no 
malsovcri io. 

Condiv id iamo, quindi , idi 
ott ienivi di fare della batira 
pubblica o privata un' impre-
-a . di recuperarne la parità 
«Ielle condizioni nella re-pon-
s.diililà delle scelte di inve-
- l inienlo: di far mi- i i rare lut
ti i banchieri con i r i -u l ta l i 
dei f inanziamenti effettuali in 
termini di po-ti di lavoro e 
di ricchezza creala, di f ina
l izzare la Vigi lanza al con
trol lo della struiiisra e della 
-olv ibi l i là del <i-lema ban
cario. 

Ma non ignoriamo Io T O -
ali»» politico che va superato: 
tal i obiettivi non «finn rap-
ri ' . insibil i -enza costringere la 
D C a lasl iare un rappoito 
ron le banche pubbliche rhe 
.irriva |»erfinn alla arrogante 
indecenza »li far prc-iedere le 

locali ca—e »li r i -pari i i io dai 
«limi -esrelari provincial i . Oc
corre allora sar.mlire un r i 
cambio desìi amtni i i i - lni tori 
sulla ha-e del principio della 
profe—ionali là: occorre -o 
pral l i i l ln dare ad e--i un in
dirizzo pro; rammat i ro che 
permetta, poi. di aiudicanie 
i r i - id la l i di ae-l ione. Ma 
tulio ciò — non va «l imnil i -
ealo — e-ise uno «forzo di 
arande Iena rhe non può e«-
-ere inlrapre-o «enza una *o-
l idarìr ià d i =o»rrno fra !;-•::< 
le forze politiche. E r r o , al
lora. rome la questione «Iella 
-erra «confitta delle forze av
verse a tale -ol idarìelà viene 
a por- i anche nel rampo ban
cario come la conilizione pri 
ma »lel neres-ario r i -ana-
uieiilo. 

Gianni Manghetti 

ROMA — Fu il giudice Ali-
brandi ad enunciare la te
si secondo la quale Mario 
Sarcinelli e il vertice della 
Banca d'Italia erano messi 
sotto accusa perchè l'atti
vità di « vigilanza » della 
Banca d'Italia aveva preso 
di mira solo le banche delle 
zone dove la DC è più forte. 
Una tale affermazione è non 
sólo punìiCaiNcfiic Qràvé cu 
assurda, ma, alla luce dei 
dati della Relazione della 
Banca d'Italia, si rivela an
che del tutto infondata. 

La tabella riporta l'evolu
zione della attività di vigi
lanza da parie dell'Istituto 
di emissione. Le ispezioni di 
carattere generale — nel 
'71T8 - sono state 1.110. 
Negli ultimi tre anni è sa
lita al 12,2% la quantità di 
« raccolta » bancaria fatta 
oggetto di vigilanza. 

Per quanto riguarda le 
conseguenze di queste ispe
zioni comprese le denunce 
alla autorità giudiziaria, nel 
triennio '76-78, ci sono state 
104 denunce (il 54 ,7% del 
totale) alla autorità giudizia
ria per irregolarità in ma
teria di assegni; altre irre
golarità hanno portato in
vece a 10 gestioni commissa
riali (il 4 3 % del totale). 

Ai fini penali gli speciali 
organi della Banca hanno 
esaminato 1.698 segnalazioni, 
446 delle quali hanno porta
to a denunce alla autorità 
giudiziaria. Nel corso del 1t, 
infine, in ben 72 casi la 
autorità giudiziaria si è ri
volta alla Banca Centrale 
per ottenere documenti, chia
rimenti, collaborazioni, etc. 
A queste richieste la Banca 
centrale ha risposto offrendo 
la massima collaborazione 
e nel rispetto dell'art. 10 
della legge bancaria ». 

Scarseggia il carburante 
per le macchine agricole 

ROMA - Scar.^fit,';.! il carbu 
rantc per i motori agricoli. In 
qualche caso, secondo la Conf-
eoltivatori. saroblx-ro addirit 
tura e-saunte le scorte, cxxi 
crave danno per i Livori sta
gionali nelle principali regio 
ni. soprattutto del «.-entro nord. 
All'allarme lane-tato nelle set
timane scorse, e ribadito ieri, 
dalla Co'ifcoltjvattìri si sono 
associate altre organizzazioni 
profc.>*>ionali .i}iricolf Î e - » 
eietà pottolifere hanno, invece, 

smentito sostenendo che il ri 
fornimento di carburante sa 
rebbe addirittura superiore a 
quello dello scorso anno. 

La Confcoltivatori ha repli 
cato citando casi concreti di 
esaurimento delle scorte di 
carburante m Kmilia e Ro
magna. I-a presidenza dell'as 
soci azione ha sollecitato il go 
verno a intervenire sollecita 
mente perché vengano prese 
le necessarie misure. 

Ora c'è una «Borsa» anche per il turismo 
Sarà realizzata dalle tre centrali cooperative a Napoli nel prossimo febbraio 

NAPOLI — Una diversa uti
lizzazione del tempo libero, 
un differente scaglionamento 
delle ferie, la diffusione del 
concetto di vacanza non più 
strettamente lesato all 'estate: 
queste le tre idee guida del 
l'iniziativa che il movimento 
cooperativistico ha lanciato 
recentemente a Napoli per la 
realizzazione di una « Borsa » 
turistica, europea e mediter
ranea. dove concentrare, in 

modo organizzato, l'offerta e 
la domanda. 

Il movimento cooperativo 
non vuole invadere spazi al
trui ma ricercare insieme la 
definizione di una politica del 
turismo. Occorre operare per 
porre fine ad alcune distorsio 
ni e porsi il problema di indi
rizzare verso l'interno l'opera 
di promozione, anziché punta 
re tutto o quasi tutto sul re
perimento di turisti all'ester
no del nastro paese. Una fi

nalità. quindi, anche sociale 
In Italia sono pochi i cit

tadini d i e possono consentirsi 
un periodo di vacanza degno 
di questo nome. Bisogna dun
que creare le condizioni per 
ampliare questa ristretta pla
tea e un contributo può es
sere dato proprio dalla realiz
zazione dì questa < Borsa » 
clic dovrebbe realizzarsi nella 
struttura della Mostra d'ol
tremare nei primi giorni di 
febbraio e vedere la parteci

pazione — per quanto ri
guarda l'offerta — non solo 
delle cooperative nazionali 
(aderenti alla Lega, alla Conf-
cooperative e all'Associazione 
generale), ma anche del mo
vimento cooperativo europeo e 
internazionale. 

Questa < Borsa » dovrebbe 
costituire anche il punto di 
riferimento per i pubblici po
teri al fine di una diversa 
organizzazione sociale del ri 
poso e della vacanza. 

» ROMA — I 1.1W7 miliardi di 
perdite che TIRI ha registra
to nel 1ÌI7B — con un aumen 
to di 222 miliardi rUpetto al 
l'anno precedente — sono un 
ulteriore segnale dello stato 
in cui versa, e non da ora. 
la parte più importante del
l'intero sistema delle Parte 
cipazioni statali del nostro 
paese. Certo, il 60% (58-1 mi
liardi) di questo enorme de 
ficit si concentra nel settore 
siderurgico, che come è no 
to risente di una crisi inter
nazionale di sovrapproduzio
ne. Un'altra parte importali 
te delle perdite si riferisce 
poi alle castruzirni e ripara 
/.ioni navali (le perdite sono 
salite a 75 miliardi, rispetto 
ai f)7 miliardi del 1077) e di 
trasporti maritt 'mi (da M a 
44 miliardi). Anche questi 
settori subiscono i contrac
colpi della cri.s; che sta at
traversando tutta la cantie
ristica europea, soprattutto 
per la fortissima concorren 
za giapponese e dei paesi 
emergenti. L' ultimo anello 
debole della catena è il coni 
parto automobilistico 125 

miliardi di perdite nel '711 - . 
Nel comnlesso din>nue circa 
r«np ; del deficit IRI si ccn 
centra in questi quattro set 
tori. 

Fatte questo precisazioni. 
sembra lecito chiedersi se sia 
possibile spiegare ali oltre 
mille miliardi di deficit sol
tanto con il riferimento allo 
situazione internazionale del 
mercato. Tanto più che non 
è fenomeno recente la gra
vità delle perdite di un com
parto come il siderurgico, an
che se esse sono state nasco 
ste per decenni con continue 
sovvenzioni statali e con l'am
pliamento costante dell'inde
bitamento corrente a medio 
e (i breve termine Basta ri
cordare che TIRI por effetto 
di onesto indebitamento ••• sei 
vagato ». solo nel l!)7fi — co
me risulta dal bilancio con 
-so'idato del aniopo — ha do 
vitto far fronte a interessi 
passivi per oltre mille mi 
Marcii. 

Quanta parte dell' attuale 
situazione finanziaria e prò 
dotti va dell'IRI può essere 
addebitata a precise incapa
cità di gestione del gruopo 
che — vale In pena ricordar
lo — è stato da seniore un 
feudo privato della DC? So
no gli stessi dati a parlare 
da soli: il fabbisoano finan
ziario dell'IRI nel 1078 è am
montato a 4 228 miliardi, dei 
nuali una parte cospicuo il 
20^, (1.114 miliardi) è stata 
portata dallo Stato al fondo 
di dotazione. A che cosi sono 
serviti questi soldi? Gli in
vestimenti delle aziende del 
griiDoo sono ammontati com 
nlessivamente a 2.000 miliar
di. Una percentuale non «-le 
vaia, il resto è servito a frnn 
teagiare le perdite Ma TIRI 
non gestisce soltanto settori 
in crisi T strutturale ». come 
;l siderurgico o i cantieri na
vali. ma anche comparti che 
in altri paesi hanno avuto in 
questi anni un rapido svilito-
pò. anzi sono divenuti l'osse 
str;»teaico fondnmentale in 
molte economie dei paesi oc
cidentali. Telecomunicazioni. 
termoelettrico. aerospaziale. 
Ma anche in Questi settori 
i risultati economici non ap
paiono brillanti. L'aeresna-
ziale è in nerdita. il termoedet 
trico. dopo una lunaa s e r e 
di risultati in perdita ha avu
to un piccolo utile di 1.2 mi 
liardi. 

Verso ali stessi r punti di 
crisi 5. quali strategie, quali 
iniziative produttive e di mer 
cato sono state portate avan 
t: dai grupni diriaenti del 
TIRI >n questi anni? Pren
diamo il caso dell'Alfa Ro
meo. t Perché nonostante le 
difficoltà ci si è sempre ac 
(•'tniti a produrre autovetture 
di lussa e non si è mai ten
tata. ver esempio, la ìtrnda 
dell'utilitaria ». dice qitalcu 
i o che segue oo^sti Droblerm 
all'-nterno dell'IRI Soe.sso la 
cadenza totale di iniziativa. 
iT. spirito imprenditoriale por
ta a disfunzioni facilmente 
evitabpi. come nel settore ali
mentare (12 miliardi d, per
dite) dove * non c'è mai sta 
to un coordinamento tm due 
nziend" come Malta o Alema 
ona. che in passato hanno fai 
In enormi inrestimPnti per 
farsi concorrenza Vuna con 
tra l'altra >. due aziende del 
lo stes-o srupno che si fa 
cedano concorrenza. 

Sono piccoli esempi d i e 
contribuiscono a dare il scn 
so della situazione. Con il 
rapporto instaurato in onesti 
anni tra dirigenti dell'IRI e 
DC si è creato un sistema di 
irresponsabilità. Quando si è 
sicuri di trovare sempre una 
copertura alle perdite, è evi
dente che spesso il compito 
dì un dirigente è divenuto so
prattutto di ottenere so!di dal
lo Stato e cioè da quell'altro 
feudo DC clve è il ministero 
delle Par.ecipaziorti statali. 
Si capisce allora come spes 
so la gestione dell'IRI si è 
ridotta n gestione dell' esi
stente. Ma alla lunga non è 
difficile poi sconrire e buchi » 
di mille miliardi. 

m. v. 

Per chi ha fatto 
le elementari 
dal 1920 al 1938 

Di recente l'Unità ha 
pubblicato un articolo ri
guardante la disciplina 
della nuova legge sulle 
pensioni. Detto articolo ad 
un certo punto coàì .̂ i 
esprime: 1 cittadini che 
abbiano versato contribu 
ti pensionistici in periodi 
diversi (siano essi artigia
ni, coltivatori, commer
cianti. dipendenti pubbli
ci o privati) , possono ac
cumulare i diversi versa
menti in un'unica pensio
ne. Se, per esempio, un 
artigiano dopo aver versa
to contributi per 1014 an
ni viene assunto come di
pendente pubblico o con 
di t te private senza l'inter
ruzione dei versamenti, 
può far valere i preceden
ti contributi ai fini pen
sionistici? Allego inoltre 
il ritaglio di un giornale, 
in cui si cita una senten
za della Corte di Cassa
zione in merito al pro
blema dej contributi re
lativi agli anni scolastici 
19201938 da utilizzare ai 
lini pensionistici. Chiedo 
una spiegazione al ri
guardo. 

GIULIO TUMMOLO 
Segni (Romai 

Sul primo punto possia
mo dirti che ciò che hai 
letto sul nostro giornale 
risponde a verità: oggi si 
può chiedere la ricongiun-
zionc dei vari tronconi as
sicurativi nella gestione 
previdenziale cui si è iscrit
ti. Quindi, per seguire il 
tuo esempio, un artigiano 
può trasferire i contributi 
allo Stato o alla CPDEL 
o a qualsiasi alito fondo 
cui è iscritto. Di questo 
beneficio si stanno avva
lendo migliaia di lavorato
ri, anche se per il momen
to tutto è fermo in atte
sa che il ministero del 
Lavoro dia la risoluzione 
a molte questioni contro
verse. 

Sul secondo punto non 
c'è ancora nullu di defini
tivo. Ci riferiamo ai con
tributi scolastici (versati 
nel periodo 19201938 per 
gli scolari delle elementa
ri). i quali, secondo I' 
INPS non daìino luogo ad 
alcun aumento dell'anzia
nità contributiva utile a 
oensione. mentre per la 
Corte di Cassazione fi. 
Questi contributi, secondo 
la suprema Corte, sono 
equiparati a quelli obbli
gatori, come cioè se lo 

scolaro avesse lavorato. 
Perciò danno diritto a una 
pensione supcriore. 

Le sentenze della Corte 
di Cassazione hanno susci
tato l'interesse degli assi
curati, in età ovviamente 
da far valere tale diritto 
sancito, i quali giustamen
te intendono essere infor
mati se tali contributi so
no o meno stati versati in 
loro favore e quale vali
dità hanno. L'INPS va 
precisato, continua a non 
riconoscere alcuna validi
tà ai contributi scolastici, 
anche se quanto prima il 
consiglio di amministrazio
ne dell'INPS dovrà pren
dere ufficialmente una po
sizione precisa. C'è infat
ti un dato di fatto incon
trovertibile: se lo INPS 
non riconoscerà i contri
buti, gli assicurati che ne 
abbiano diritto potranno, 
attraverso il ricorso alla 
autorità giudiziaria, far
seli riconoscere. 

Infine, precisiamo che: 
1) il fascismo non è stato 
il promotore, come qualcu
no vuol far credere, delta 
contribuzione a favore de
gli scolari da parte dello 
Stato, difatti l'inizio dei 
versamenti risale al 1920: 
~J) sarà abbastanza diffici
le e lunga la ricerca negli 
archivi dell'INPS (cioè, ne
gli scantinati dell'istituto) 
della documentazione rela
tiva a ogni assicurato per
che non tutte le ammini
strazioni scolastiche loca
li assolsero al loro dovere 
di effettuare i versamenti. 

Supplemento 
ma senza 
aumento 

In da ta 16-2-1973 ho inol
t ra to domanda di supple
mento di pensione. Il 19 
giugno 1978 ho ricevuto 
dal l ' INPS la lettera di oc-
cogllmento, di cui vi ac
cludo copia: dopo di che 
non ho saputo più niente. 
SALVATORE SACCEDDU 

Monserrato (Cagliari) 

Effettivamente la tua ri
chiesta di supplemento è 
stata accoltu; però, pur
troppo, la tua pensione 
non ha subito alcuna va
riazione in quanto, dato 
che tu godi di pensione 
integrata al minimo, l'im
porto del supplemento è 
stato interamente assorbi
to dalla integrazione. 

a cura di F. VitenI 

La Giunta Regionale 
AVVISA 

tutti coloro che sono interessati 

CHE 
entro il giorno 9 giugno p.v. possono essere 
inviate le richieste di partecipazione a gara per 
l'affidamento della gestione del SERVIZIO DI 
MFN.SA presso ' locali reoiona!i di Via di No-
voli, 26. 

La domanda, contenuta in plico R.R , su com
petente caria da bollo, sottoscritta dal legale rap
presentante dovrà indicare con esattezza il nome 
e l'indirizzo delia ditta richiedente ed il numero 
della iscrizione presso la Camera di Commercio. 

La domanda, in tal modo compilata dà diritto 
a ricevere dall'Amministrazione Regionale la suc
cessiva lettera di invito a gara ove sono conte
nuti gli elementi dell'appalto e le relative clau
sole contrattuali. 

La domanda stessa dovrà essere inviata per 
R R. alla REGIONE TOSCANA - Dipartimento Fi
nanze e Bilancio - Via di Novoli, 26 - FIRENZE. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
Renato Pollini 

Un fior_di Fiera 
1/10 Giugno 

ALIMENTAZIONE 

ARREDAMENTO 
ED ACCESSORI 

ARREDAMENTI E 
MACCHINE PER 
GIARDINAGGIO 

BAZAR 

ELETTRODOMESTICI 

FA DA TE 

MECCANICA 

ROULOTTES 
CAMPEGGIO 
NAUTICA 

SERVIZI 

SICUREZZA 


